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Salerno - Ferma e dura risposta alla gravissima provocazione antisindacale 

Subito fermi tutti i cantieri edili 
Mentre era in corso un'assemblea, i due titolari della ditta « Forte », spalleggiati da alcuni 
mafiosi, hanno sparato contro i lavoratori - Ferito con una sassata alla testa il compagno 
Gennaro Giordano, segretario provinciale della CGIL -1 due fratelli Forte sono stati arrestati 

I l compagno Gennaro Giordano nella corsia degli Ospedali Riuni t i d i Salerno. 
condizioni non sono gravi 

Le sue 

SALERNO — I sanitari degli 
ospedali riuniti di Salerno pre
cideranno oggi la prognosi 
definitiva per il compagno 
Gennaro Giordano, segreta-
n ò provinciale della CGIL. 
colpito ieri a pietrate in un 
cantiere dai titolari di una 
dit ta di costruzioni nel cor-
.-o di incidenti che essi han
no acatenato — come scrivia
mo in altra parte del giorna
le — per impedire uno svolgi
mento di un'assemblea del 
proprio cantiere. 

Le condizioni del compagno 
Giordano, comunque, appaio
no meno preoccupanti di 
quanto non sembrasse in un 
primo momento quando, per 
la len ta al capo, è stramaz
zato al suolo con la testa ed 
il volto insanguinati. 

Prima del ferimento con la 
pietra, uno dei due fratel
li Forte., appunto i proprie
tari dell'impresa, aveva esplo
do un colpo di pistola miran
do ad altezza d'uomo, tra gli 
operai. Solo l 'intervento di 
un lavoratore aveva impedito 
che il proiettile fosse sparato 
nella direzione in cui il pro
prietario della impresa ave
va puntato l 'arma. 

Subito dopo, i due fratelli 
Forte ed alcuni loro sgherri , 
hanno scatenato la bagarre. 

L'intervento immediato del
la squadra mobile e degli 
agenti dell'ufficio politico ha 
portato all 'arresto di Antonio 
.• Gerardo Forte, il primo di 
27 anni il secondo di 29. e 
al sequestro di un fucile e di 

una pistola in loro possesso. 
I capi d'imputazione a loio 

carico sono innumerevoli e 
tutti assai gravi. Nel rappor
to di polizia giudiziaria invia
to nella stessa mat t ina ta di 
ieri alla Procura della Re
pubblica figurano a carico 
di Antonio e Gerardo Forte 
imputazioni come violenza 
privata aggravata, detenzio
ne abusiva di armi, spari, le
sioni e resistenza a pubblico 
ufiiciale. 

Questa ultima imputazione 
è dovuta alla resistenza op
posta dai due energumeni 
agli agenti che tentavano di 
bloccarli. Uno dei poliziotti 
è rimasto t ra l'altro anche 
leggermente ferito. Antonio e 
Gerardo Forte del resto già 
prima dell'assemblea che i 
lavoratori avevano tenta to 
di incominciare nel cantie
re, avevano dato un « sag
gio» aggredendo a colpi di 
ascia, senza per fortuna nes
suna conseguenza. Giancarlo 
Longo — un altro sindacali
sta della FLC. 

Immedia tamente dopo il 
ferimento del compagno Gen
naro Giordano la classe ope
raia ha espresso con forza 
la propria protesta per la bru
tale aggressione mafiosa. In 
tu t te le fabbriche di Salerno 
si è tenuta un'ora di sciope
ro. Un corteo in prefettura 
ed una delegazione all'ANCE 
hanno richiesto immediato 
intervento delle autorità e 
della associazione desìi im
prenditori perché i cant :eri 

Contro la soppressione di una classe 

In sciopero da 5 giorni 
i giovani di Lacedonia 

UEI.LIXO — Gli studenti 
delie scuole secondarie di La-
i C-doma (istituto magistrale. 
"ava classico ed istituto pro-
fe-.M<inale) suini da 5 giorni 
.n sciopero per protestare con
tro un assurdo decreto del 
nro\ veditore aali Studi di 
Avellino, con cui è stala sop 
n r e w i la terza D dell'istituto 
in.i2i-.tr.ile. 

La lotta desili studenti in
contra i! sostegno non solo 
delia arando m a e s t r a n z a dei 
(Irtt-nu e della CGIL scuola. 
ma antiio della popolazione di 
questo cenrro dell'Alta Irpi-
IV.'Ì e delle forze politiche. 

D fatti. -nhanto un'assai 
meccanica aoplicazione delle 
ultime circolari ministeriali 
può portare ad abolire una 
«•la^se che conta 22 alunni in
vece di i l Tutto questo, senza 
ton 'a re . che. così agendo. s*in-
terromoo dopo due anni, la 
continuità didattica, proprio 

all'inizio del secondo biennio 
del corso d'insegnamento e si 
creano difficoltà d'inserimen 
to per gli alunni, nelle tre 
sezioni a cui verrebbero as
segnati. 

Per parte loro, infine, i ge
nitori sarebbero costretti a ri
comprare tutti i libri ai loro 
figli, giacché i testi in uso 
nelle altre sezioni sono diversi 

Queste ragioni sono state 
già fatte p r e ^ n t i al provve
ditore. professor Pinto. il qua
le dopo aver assunto un at
teggiamento totalmente nega
tivo. ha dimostrato successi
vamente un minimo di dispo
nibilità. Tanto è vero che una 
delegazione di sindacalisti 
CGIL, di professori, di alunni 
e genitori avrà , sabato pros
simo. un incontro a Salerno 
con il provveditore ed il mi
nistro della Pubblica istruzio
ne in visita in quella città. 

vengano « ripuliti » dalla ma
lia e dalla delinquenza che 
— come atferma un comuni
cato della federazione unita
ria — con preoccupante ricor
renza tenta provocazioni e in
timidazioni contro i lavoratori 
e il loro sindacato unitario. 

Del resto, ormai, nel setto
re della edilizia, l'impiego del
la mafia, dei suoi sgherri, 
sembra diventato un uso co
stante . Due altri esempi, al
l'inizio dell 'anno contrasse
gnato l'adozione di questi si
stemi nella provincia: l'in
tervento dei guappi al can
tiere Capaldo a Salerno e al 
« Maniglia » a Nocera Infe
riore. 

In un suo documento la 
Federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL regionale esprime 
condanna durissima per l'ac
caduto. chiede che sull'epi
sodio venga fatta piena lu
ce e che vengano assicura
ti alla giustizia anche i delin
quenti che hanno spalleggia
to i fratelli Porte nella cri
minale provocazione. 

In questo quadro — con
clude il comunicato —, con 
più energia, sa ranno svilup
pate le iniziative perché la 
giornata del 9 ottobre diven
ti un grande momento di 
mobilitazione unitaria. Un co
municato della FILLEA re
gionale chiede alle autori tà 
di « non r imanere spettatri
ci del sistema delle tangen
ti. della camorra e della ma
fia che si sta sviluppando nel 
settore dell'edilizia ». 

La Federazione lavoratori 
delle costruzioni rivolge un 
invito agli Enti locali e pub
blici perché vi sia un co
s tan te impegno che garanti
sca l 'affidamento dei lavori 
da compiere a di t te che rispet
tino il controtto ed i diri t t i 
dei lavoratori ». 

« Con questi at t i criminali 
— ci ha detto il compagno 
Vincenzo De Luca, responsa
bile provinciale della sez:o-
ne problemi del lavoro del 
PCI e membro della segre
teria provinciale — si tenta 
da un lato di restringere gli 
spazi di democrazia sui luo
ghi di lavoro, di bloccare la 
crescita dell'organizzazione 
operaia e dall 'altro si cer
ca di colpire la linea politi
ca del sindacato nel momen
to in cui di fronte ai licen
ziamenti massicci si pone 
obiettivi di sviluppo program
mato nel settore e della cit
tà aggregando a t torno ad es
si il movimento di disoc
cupati ». 

La sconfitta della mafia 
nei cantieri — ha aggiunto 
il compagno De Luca — pas
sa at t raverso la sconfitta dei 
gruppi della speculazione 
edilizia e del blocco soc :ale 
e di potere che su di essa 
si è costituito, devastando 
la ci t tà , sfrut tando il lavoro 
operaio. snecuI?ndo sulla fa
me di lavoro di migliaia di 
disoccupati ». 

L'auto dei fratelli Forte, rovesciata dai lavoratori dopo la cr iminale provocazione al l ' in
terno del cantiere 

Due vertenze di gruppo nella zona flegrea 

Eternit: 9 3 posti in pericolo 
Olivetti: sciopero e assemblea 

Nella fabbrica di Bagnoli l'azienda propone il pensionamento antici
pato — A Pozzuoli continua il braccio di ferro con De Benedetti 

All'Eternit di Bagnoli è in 
at to una drastica riduzio
ne dell'occupaz.one. La dire
zione aziendale ha proposto 
il pensionamento anticipato 
per 93 lavoratori su un totale 
di 536 dipendenti . La rispo
s ta del Consiglio di fabbrica 
e della Federazione lavorato
ri costruzioni (FLC) provin
ciale è s ta ta net ta : « Riba
diamo la nostra opposizione 
al disegno aziendale di ridi
mensionamento dei livelli oc
cupazionali ». si legge in un 

| comunicato diffuso ieri. 
| Ieri inoltre c'è s ta ta una 
, riunione t ra il Consiglio di 
j fabbrica e la FLC per con-
! cordare le iniziative da assu

mere nei prossimi giorni. 
Denuncia il sindacato: «I l 

piano di risanamento. pr)po-
sto genericamente dall'azien
da per fronteggiare la crisi. 
penalizza ulteriormente i li
velli occupazionali e produt
tivi. punta ad una pura ra
zionalizzazione dei processi 
produttivi con l'appesanti-

Nell'ultima riunione del Consiglio 

Si dimette a Volla 
giunta di sinistra 

f. f. 

Le due ultime animate e 
combattute riunioni del Con
siglio comunale di Volla del 
1. e 3 ottobre, sono approda
te imprevedibilmente alle 
dimissioni, prima del sindaco 
socialista Davide Palumbo. e 
successivamente dell 'intera 
giunta di sinistra costituita 
da PCI. PSI. PSDI. 

Bisogna dire che la crisi 
dell 'amministrazione è matu
rata dopo che il vice sindaco. 
il socialdemocratico Carlo 
Petrella. aveva a sua volta 
rassegnato le dimissioni dal
l'incarico. L'argomentazione 
con la quale il vice sindaco, 
unico consigliere del PSDI e-
Ietto, aveva motivato le sue 
dimissioni faceva riferimento 
secondo le sue stesse dichia
razioni. al clima politico 
sempre più teso e al logorar
si dei rapporti tra i partiti . 
da quando il dramma della 
casa aveva coinvolto anche 
Volla. 

Il problema, infatti, esiste. 
è sommamente grave ed ur
gente e ce ne siamo occupali 
su queste colonne a più ri
prese. Ancora oggi, dopo me
si. decine di famiglie senza
tet to sfrat ta te dalle case che 
avevano occupato, si trovano 
accampate alla meglio nell'e
dificio della scuola media. 

Ma questo sarebbe stato, 

; semmai, un motivo in più 
per non abbandonare, per 
non privare la cittadinanza, 
con i tant i problemi esistenti. 
di un importante interlocuto
re. 

A Volla si ha invece l'esat 
ta impressione che le dimis
sioni del vice sindaco rap
presentino un cedimento di 
fronte all 'atteggiamento o-
struzionistico assunto dalla 
Democrazia cristiana in que
sto periodo. 

Già nella seduta del 1. ot
tobre l'assemblea aveva di
scusso e respinto una mozio
ne di sfiducia avanzata dai 
consiglieri della DC, ricon
fermando il programma poli
tico concordato dai parti t i 
che avevano dato vita al
l 'amministrazione. 

Ciò soprat tut to , era s ta to 
detto, per rilanciare, at t ra
verso l'impegno sui problemi 
concreti del Comune, l 'unità 
delle sinistre. 

Va sottolineato che proprio 
in questa rase si registra una 
più concreta intesa t ra PCI e 
PSI sui temi del rinnovamen
to di Volla, dopo 30 anni di 

! malgoverno de. II gruppo 
l comunista, in ogni caso, ha 
I riconfermato la propria ini-
j ziativa politica rispetto ai 
| crescenti problemi e in Dri-
l mo luogo a quello della casa. 

mento del carico di lavoro 
per ogni addetto e prefigura 
il superamento delle attuali 
difficoltà dell'azienda sulle 
spalle dei lavoratori, senza 
offrire alcuna certezza sulla 
ripresa produttiva e lo svi
luppo futuro dell'occupazio
n e » . 

Consiglio di fabbrica e FLC 
chiedono, invece, un piano 
che avvìi la riqualificazione 
e la diversificazione produtti
va nello stabilimento di Ba
gnoli. nel quadro di una chia
ra strateeia del gruppo Eter
nit. 

« Olivetti » — Sciopero di 
due ore ieri (dalle 9 alle 11) 
alla Olivetti di Pozzuoli con 
una adesione, a giudizio del 
sindacato, che ha raggiunto 
il 90 p?r cento 

Lo sciopero rientra, come 
irfo'-m-' una n o t i della FLM 
napoletana, nella « vertenza 
di 2T1DDO cbp 'nr-ontr-i la 
rec!-tenza di De Benedetti, il 
oti9l° da sei mesi rifiuta di 
inc-ntrarsi coi sindacati . 

Nel corso dello «ciooero si 
è svolta un'assemblea. I la-
v o ^ t i r i hanno resnlnto J'ino-
t^sl dei licen7i?menti come 
.<;• mmpp 'o xy°" >;iino>,i>re la 
cri<=i del ^rupoo Olivetti. 

L'p=s=emhlea ha riorooo=to 
la centralità del Mez70eio~no. 
in nar t ' e - ' a re nVl'o stabili
mento di Pozzuoli. con earan-
7:*» di «vì 'unm e n»s»'inpq-
7'one produttiva, at traverso 
il -ipou"ih'-!'> f i Nord e RiH. 

I lavoratori h?nno sottoli-
n«"to "nr*1" H nwessUà di 
u n i niù incisiva azione del 
c-'n^anptn ì n A-fa-X rfa] p o t e r e 
d i s r o ' i f c t o d e i s ^ l i r i . 

„ n"-'»/'"t"/> ncirtfvnrteo 
73 d i n e n d e n t i d e l l ' o r l i f i c i o 
p o r l p p o c o di Af*"Tgfi's» <ro-
( • w n n o r\o}ta f o q s a ì n t o t r r s i -
7 ' o n o c o n e f f e t t o r e t r o a t t i v o 
dal 23 luelio scorso. ET da 
t»-o m<»=i infi t t ì fhp ì lavora
tori Decimavano la stabilimen
t i abbandonato da ' Droprieta-
rio. 

r •> d«o'=ir»np **" utili'"»'-*» lq 
c*c=-* in t eg ra tone £ s tata 
r>-«x:<l : »ri all'» R»€T ;ono in. UH 
inr-r>nt'ro t ra le m - t i (assente 

M»ioneì cui hanno Dartecioa-
*->*-- •»'« altri rappresentan
ti del PCI. 

Lettera aperta dei sindacati a Marcora 

« I finanziamenti della CEE 
all'industria conserviera ? 

Una truffa da 300 miliardi » 
La Filia non fornirà i pareri richiesti dalla normativa comunitaria 
Iniziativa per richiamare l'attenzione del ministro dell'Agricoltura 

La pioggia di miliardi que
st 'anno non ci sarà. Per gli 
inuusiriali conservieri deua 
Campania — il grosso del
l'industria di trastormazione 
nazionale — sarà più difficile 
ot teneie 1 finanziamenti stan
ziati dalla CEE per chi in
scatola pomodori « pe la t i . 

Nel 1978 entrarono nelle ta
sche dei 194 imprendilo:, cc.v 
servieri campani 150 miliardi. 
Quest 'anno sì prevede una ci
fra addiri t tura doppia; si è 
parlato ancne dr. io0 400 m.-
ìiardi. Ma a r ichiamare l'at
tenzione sul colossale r.' 

stavolta è intervenuta la Filia, 
il sindacato unitario dei la
voratori alimentaristi . 

La segieteiia r a m p i n a 
della Filia, in una lettera 
apei ta inviata ieri al mi li 
stro dell'Agricoltura. Marco
ra. ha annunciato la propria 
intenzione di non fornire il 
« parere di conformità ri
chiesto dal regolamento dì at
tuazione della norm Uva CEE. 

« La Comunità europea con 
cede 1 finanziamenti ce ì uno 
scopo ben preciso, quello di 
rendere più moderna e pro
duttiva l'industria conservie
ra italiana e in particolare 
quella meridionale, sostiene 
la compagna Annalol? Gei-
rola. segretaria regionale del
la Filia. 

« Ma nonostante 1 150 mi
liardi erogati l 'anno passato. 
la s t ragrande maggioranza 
delle fabbriche della Campa
nia non hanno subito alcun 
migl'orflmento: le condizioni 
di lavoro sono sempre be
stiali: il contrat to di Hvoro 
è ancora una cosa misteriosa. 
E intanto gli "industrinli del 
sottosalariò" hanno rotto per 
ben due volte le t rat ta t ive 
avviate col sindacato . 

I uareri del'e organizzazioni 
sindacali tut tavia non sono 
vincolanti per la CE15"- r->i. 
tima parola spet ta alle Re
gioni e agli ispettorati del la
voro. Ma con la lettera spe-
d'ta a Marcora la Filia spera 
di rompere la catena di inte
ressi che si è creata tra e\\ 
industriali, gli amministratori 
regionali e gli aerar: . 

« Le organizzazioni sindaca
li non sono disponibili — è 
scritto nella lettera a Mar
cerà — a divenire complici di 
questa gigantesca truffa ope
ra ta ai danni dei lavoratori 
delle fabbriche, dei contadini 
produttori e dellle popolazioni 
meridional i . 

Appena poche set t imane fa 
nelle campagne del Caserta
no sono finiti sotto i cingoli 
delle ruspe mezzo milione di 
quintali di pomodori. Furono 
?li Messi industriali campani 
a decretarne la distruzione, 

r'nufinrto=i di rispettare i con
t ra t t i d'acquisto stipulati in 
primavera coi contadini. 

« Quello spreco si sarebbe 
n«tuto ev'ta»-» _ denuncia la 
Filia — infatti se gli indu
striali ave«ero nntenzìato le 
loro fabbriche, sarebbero sta
ti in s^ado di accorrer»» •n«»1 
la nrodu7Ìone di oomodo'-o. 
anche in una stagione ecce
zionale come questa . 

E' da luelio che il sinda
cato ha aperto una « verten
za per lo sviluppo e l'au
mento dell 'occupazione nel 
settore (at tualmente gli oc
cupati sono circa 30 mila, 
quasi tutti però stagionali) . 

Ma finora non ha avuto 
interloutori. In t an to i miliar
di conquistati dall 'Italia alla 
Comunità europea continuano 
ad essere un regalo per in
dustriali inetti , mentre nelle 
fabbriche eli operai rischiano 
la nelle. In un'azienda di S. 
Antonio Abbate una raeazza 
di IP ann i ha Avuto le gambe 
maciullate mentre lavorava 
di not te . 

UNIVERSITÀ ' 
RADIOFONICA 
PER CORRISPONDENZA 

Mercoledì 10 ottobre radio 
Mosca inaugurerà l 'anno ac
cademico della facoltà di sto
ria della sua università ra
diofonica per corrisponden
za. Il corso, curato dal pro
fessor Oleg Vadinof. si inti-

j tola: «L'Unione Sovietica 
! nel XX secolo» e compren-
I de 15 lezioni. 

Domani la mostra Ansaldo 
Ccn una conferenza stampa nella « sala diplomatica » del 

Palazzo Reale sui temi « Industria e società, storia di una 
grande azienda ìn Italia e aspett i dell 'industria metalmec
canica napoletana dall' '800 a oggi ». si apre domani matt ina 
la mostra storica Ansaldo-Ital?rafo, a \ e s t i t a presso il Pa
lazzo Reale di Napoli, fino al 28 ottobre. 

Per il raggruppamento Ansaldo parteciperanno l'ingegner 
Daniele Luigi Milvio. presidente e amministratore delegato 
del raggruppamento Ansaldo; l 'ingegner Giobatta Clavarlno. 
direttore generale; l'ingegner Giancarlo Maimone, direttore 
generale del set tore trasporti e distribuzione dell'Ansaldo e 
amminis t ra tore delegato - del l ' I ta l t rafo; il professor Carlo 
Castellano, direttore della pianificazione, studi e sistemi in
formativi del gruppo Ansaldo. 

La sezione della mostra sierica del raggruppamento An
saldo intende fornire un contributo alla ricostruzione com
plessiva delle vicende dell'industria metalmeccanica napole
t ana dall ' '800 ad oggi. La storia di questo apparato produt
tivo ha vissuto. Infatti, nel passato, un determinante in-
tleccio prima con l'azienda « G. Ansavto e C. ». poi col Rag
gruppamento Ansaldo e. quindi, col grande stabilimento del
l'inglese Armstrong di Pozzuoli, sorto nel 1886 e unitosi al
l'Ansaldo per il periodo 1903-1912. specializzato nella produ
zione di armi. 

La mostra ripercorre poi l 'itinerario storico dell'azienda 
elettromeccanica napoletana. Italtrafo. en t ra ta nel '77 nel 
gruppo Ansaldo, ma le cui origine r imontano agli inizi degli 
anni '30. quando la Società meridionale di elettricità (SME). 
costituisce la Società elettromeccanica italiana (SEN). 

NELLA FOTO; J'esposizicne in piazza Plebiscito di alcune 
produzioni del Gruppo Ansaldo. 

Presentata dal PCI tre mesi fa 

Che ne è dello denuncia 
sulle assunzioni illegali 
al Comune di Ercolano? 

II gruppo consiliare comunista ad Ercolano compirà dei 
passi per accelerare l'iter della denuncia presentata nel mese 
di luglio contro l'assunzione illegale di otto persone presso gli 
uffici del Comune. 

Sono passati ormai tre mesi, ma per quanto si sappia, la 
denuncia non ha avuto esito. Ciò naturalmente suscita molte 
perplessità, soprattutto perché è difficile giustificare tanto 
ritardo di fronte ad una questione grave e scottante. 

Come probabilmente si ricorderà, per consentire l'assun
zione di otto persone che non ne avevano diritto ma che erano 
ben protette, i responsabili dell'amministrazione ed il sindaco 
democristiano Antonio Buonaiuto in prima persona, avevano 
consentito un vero e proprio stravolgimento della graduatoria 
delle liste speciali per il preavviamento al lavoro (legge 285). 

Appena resisi conto della grave violazione della legge chp 
si stava perpetrando, i consiglieri comunisti presentarono la 
denuncia. A questo punto ci si attende una rapida conclusione 
della vicenda, anche perché i giovani giustamente vogliono 
sapere come viene difeso il diritto al lavoro. 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 

VI SEGNALIAMO 
• e L'illusion comique > (S. Ferdinando) 
• < Ha i r • (Delle Palme. Roxy) 
•) • La luna > (Ambasciatori) 

TEATRI 
AUDITORIUM (Centro RAI - via 

Marconi) 
Ore 19. concerto inaugurale del
la i'.aq oie L'orchestra * Sca.--
:2;:. > d retta dal Mo Luciano 
Ros:da, essgu ra musiche di 
C.-erubin , Violi.. Di Lorenio. 
Gh?d.n . 

CENTRO REICH Salita S. Filippo 
(R.viera di China) 
Dz\ 1 a 31 o'tove Sem nar'o 
di ftod o d:re posi b hta etDres 
s /e de corpo par i. teatro 
Tu-ic A da: e 9 alle 13 turno 
B <Xtft 17 a'.e 21 Psr inlor 
m 2 2n e prenotanoni nvoi 
9 ri s cent-o fo'og.-al co - Me
ro n >. Via San B ag o dei L.-
b-3 39 Tel 228 3S9 II CO--
t3 o:< SO o.e casta L 60 000 

DIANA 
Ccnr>JQr>» abbonamenti stagione 
comica 1979 '30 

SANCARIUCCIO ( V n San Pasqua
le a Chiaia. 49 • Tel. 405000) 
Al.e ore 2 1 , Victor Cavallo pre

senta: « Stariate », con Laura 
Morante. 

SAN CAKLO (Via Vittorio Ema
nuel* I I I Tel 418 266) 
(Chiuso per restaur.) 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea
tro San Ferdinando - Telefono 
444.500) 
Al'e ore 21 il « Piccolo > di 
M (ano presenta- • L'illusion co
mique ». d Come ile Reg a di 
W. Pag taro 

Prosegue la campagna abbona-
mini per la Slag.ont Teatrale 
1979--80. 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Paifiello Claudio 

Tel 377 0 S 7 ) 
Avevamo 15 anni t ballavamo 
il Rock'n Roll 

ALALIA ( l e . J70S71) 
Innamorarti alla mia età 

ALLtU'4fc (Via Lomonace, ) -
Tel 41SSS0) 
Le ali della notte, 

AMBASCIATORI (Via Cnspl. 23 
Tel. 683.12S) 
Lai Iona, con J. Ciayburgh • 
OR ( V M 18) 

ARiSTON (Tel. 377.352) 
Profezia, con T Sh're - DR 
( V M 14) 

ARLt.Ci.HiNO (Tel 416.731) 
Buon compleanno Topolino DA 

AUGUS1EO (Piazza Ouca d'Ao
sta Tel. 415.361) 
Bocca da fuoco 

CORSO (Corso Meridionale - T*>. 
letono 339 911) 
Dottor Jekyll e gentile signora, 
con P. Villaggio - C 

DELLE PALMfc (Vicolo Vetreria 
TeL 418.134) 
Hair di M Forman M 

EMPIRE (Via P. G.orfeni) 
Poliziotto o canaglia, con J. Bei-
mondo - G 

EXCELSIOR (Vi» Milano • Tele
fono 268 4791 
La grande alida di Brace Lea 

FIAMMA (Via C Poeno. 46 
Tel 416.988) 
Una piccola storia d'amore, con 
L. Ollv.er - S 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 
Tel. 417.437) 
La poliziotta della squadra del 
buon costume, con E. Fenech -
C (VM 14) 

FIORENMNI (Via R Bracco, 9 
Tel. 310.483) 
Innamorarsi alla mia età 

M t i K u r - U L i l A N (Via Chiala 
Tel 418 880) 
Uno scerillo axlraterrestra 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 • 
TeL 667.360) 
Chiusura esi v* 

ROXV (Tel 343 149) 
Hair, di M. Forman - M 

SANTA LUCIA «Via S Lucia. 69 
Tel 4 1 5 5 7 2 ) 
Ralataplan, con M. Nichetti • C 

PROSEGUIMENTO 

PRIME VISIONI 
ACANTO (Via Angusto Telefo

no 619.923) 
L'ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lee • A 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale Tel. 616 303) 
Zombi 2, con O. Kariato 
DR ( V M 18) 

A D M I A N U ( le i 313.005) I 
Zombi 2, con O. Karlatos -
DR (VM 18) 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel 377.583) 
Zombi 2. con O. Karlatos - DR 
(VM 18) 

ARGO (Via Alessandro Poerio. 4 
Tel. 224.764) 
Supersexy , 

AVION (Vale degli Astronauti -
Tei 741 92 64) 
Dottor Jekyll e gentile signora, 
con P. Villaggio - C 

BERNINI (Via Bernini. 113 Te
lefono 377.109) 
Dottor Jekyll e gentile signora, 
con P. Villaggio - C 

CORALLO (Piazza C. B. Vie* • I 
Tel. 444.800) ! 
L'importante è non farsi notare j 

DIANA (Via U Giordano tele
fono 377.527) > 
Piccole donne, con E. Taylor • S 

EDEN (Via G Sani enee Teie> 
tono 322.774) 
Crucila pornoerotica di mia mo
glie 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 4» 
Tel. 293.423) 
La liceale seduce i professori, 
con G. Guida - C 

GLORIA • A - (Via Arenacela. 
2S0 - TeL 291.309) 
Zombi 2. con O. Karlatos - DR 
(VM 18) 

GLORIA • • • (Tel. 291.309) 
Coldrake - DA . 

MIGNON (Via Armando Diaz -
Tel. 324.893) 
Supersexy 

PLAlA (Via Rerbaker, a . fele-
lono 370.51») 
Marr acuto 

TITANUS (Corvo Novara, 37 - Te
lefono 268.122) 
Una denna di notte 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Matracci, 69 -

T e l . ' 6 8 0 . 2 6 6 ) 
I guerrieri della notte, di W. 
Hill - DR ( V M 18) 

ASTRA Tei 206.470 
Amanti miei 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 -
Tel. 248.982) 
(Non pervenuto) 

AZALEA (Via Cornine. 2 3 • Te
lefono 6 1 9 2 8 0 ) 
Avalanche Express, con R. Shaw 
DR 

BELLINI (Via Conte di Rovo, 16 -
Tel 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Una donna di notte 

ITALNAPULI i l e i 6 8 5 4 4 4 ) 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - OR 

L/MESnEREDWGGIARE 

LA PERLA Tel. 760.17.12 
Concord affair 79, con J. Franci-
scus - A 

MODERNISSIMO (TeL 310.062) 
Tutti probabili assassìni, con E. 
Sommer - G 

PlERROI (Via A.C De Mets. 90 
Tel. 756.78.02) 
Angela, con S. Loren - S 

POSILLIPO ( V n Postllipo refe-
letto 769 47.41) 
Il ladro di Bagdad, con S. Ree-
ves - A 

QUADRIFOGLIO (Viale Cavaileg-
g*n Tel. 616.925) 
L'arciere dì fuoco, con G. Gem
ma 

VITTORIA (Vie Pisocellt, 16 • 
Tel 377.937) 
Piaceri particolari 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSV (Via P. De Mora, 19 

Tel. 377.046) 
Jones, di A. Tanner - DR 

MAXIMUM (Vie A. Gramsci. 19 
Tel. 682.114) 
Jonas, di A. Tanner - DR 

MICRO D'ESSAI (Via dei Chio
stro Tel. 321 339) 
Easy Rider, con D. Hopper - DR 
( V M 18) 

NO (Via Santa Caterine da Siene 
Tel. 415.371) 
Chiusura par ristrutturazione 
dell'art.viti 

RITZ (Via Pepsine. 55 • Telefo
no 218.510) 
L'ultima corvè, con 1. N cholson 
- DR (VM 14) 

OGGI 

EDEN-CASANOVA 
TUTTA NAPOLI NE PARLA 

NINA PAUSE 

Quella 
Porno 
Erotica 
di Mia 

http://in.i2i-.tr.ile
http://ARLt.Ci.HiNO

